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Primo bilancio della inchiesta parlamentare I •,,,:-:;;-;;;,;? O I Ì : (H . ^ - A colloquio con le operaie superstiti della fabbrica bruciata a Casavatore 

In quali categorie 
è più 

giungla retributiva 
La conferenza slampa di Coppo - Arbitraria polemica con i sindacali • Vistose 
disparità nel settore bancario - Gli stipendi alla RAI-TV e in alcuni giornali 

te dalla miseria al lavoro nero 

11 consuntivo di circa quat
t ro mesi di attività della com
missione parlamentare d'in
chiesta sulla « giungla retri
butiva' (costituita 11 12 feb 
braio scorso) tracciato ieri 
dal presidente della stessa 
commissione, senatore Dio
nigi Coppo (de), ha fornito 
una prima serie di interes
santi dati nei settori riguar
danti le Regioni, il parastato, 
le banche, la RAI-TV e i gior
nali. Sano, soprattutto, emer
se — confermando quanto in 
larga misura era stato pos
sibile ascoltare durante le 
udienze pubbliche svolte dal
la commissione — notevoli 
e Inaccettabili disparità di 
t ra t tamento tra categoria e 
categoria e all ' interno di una 
stessa categoria, storture e 
ingiustizie che dovranno es
sere corrette. 

REGIONI — Coppo ha ri
levato che sono emersi indi
rizzi omogenei sia in tema di 
onnicomprensività del tratta
mento economico che di rea
lizzazione della cosiddetta 
qualifica funzionale. Punte 
retributive elevate sono ri-

' scontrabili nella Regione SI-
' cilia e. in misura inferiore, 
' nella Regione Sardegna. 

PARASTATO — Vi è il fat-
1 to nuovo dell'accordo sinda-
1 cale che introduce principi di 
j perequazione e di funziona-
• lità. 
I BANCHE — Vi sono note-
i voli disparità di t ra t tamento 
I nell'ambito di una stessa ca-
j tegona. Per gli ausiliari (ope-
' rai, guardie notturne, ecc.) si 
1 va, per esempio, da un mini-
| mo lordo di 3 milioni 638 mi-
i la lire annue ad un massimo 
I lordo di 8 milioni 401 mila; 
; per gli impiegati da 4 milioni 
i 77 mila lire a 12 milioni 300 
! mila: per i dirigenti da 22 
I milioni 430 mila a 73 milioni; 
i per i direttori generali da 60 
' milioni 340 mila a 121 milioni. 
) Analoghi trat tamenti perce-
1 pisce il personale dell'IRI. 
1 L'analisi dei t rat tamenti nel 
' settore bancario — ha ag-
! giunto Coppo — ha messo in 
j evidenza anche una accen-
; tuata dinamica retributiva co-
j me conseguenza del partlco-

lare sistema di scala mobile 
I in vigore (a ogni punto di va-

Negli Stati Uniti di fronte all'Inquirente 

Dirigenti della 
Lockheed pronti 
a testimoniare 

I risultati del viaggio dei due funzionari andati negli 
USA per preparare la missione della commissione 

Notizie non brutte dagli Sta
ti Uniti sulle possibilità di 
successo della missione espio; 
rativa che dovrà compiere 
la delegazione della commis
sione parlamentare Inquiren
te per Io scandalo Lockheed. 
I due funzionari mandati in 
avanscoperta per preparare 
questo viaggio, il dottor Sta-
maccl e il dottor Nocillo. par
titi lunedi scorso alla volta 
di Washington, hanno fatto 
sapere di aver preso contat
to con l'ufficio legale della 
società di costruzioni asree 
americana e di aver raggiun
to un accordo di massima 
per quanto riguarda l'interro
gatorio di funzionari che se
guirono tra il 1969 e il 1971 
l'affare della vendita degli 
Hercules all 'Italia. 

Come è ormai ampiamen
te noto, la delegazione dell'In
quirente non ria alcun potere 
di costringere cittadini ame
ricani a deporre e quindi può 
solo cercare un accordo per
ché le persone ritenute utili 
ai fini dell'indagine dicano 
spontaneamente quello che 
sanno, o che ritengono di ri
velare. 

Ora pare che, almeno per 
alcuni funzionari della Lo
ckheed, questo accordo sia 
s ta to raggiunto: la delegazio
ne italiana formata dal pre
sidente dell 'Inquirente, Ca
stelli. e dai due relatori, il 
comunista D'Angelosante e il 
democristiano Codacci PLsa-
nelli 11 potrà incontrare pres
so gli uffici della società. Non 
si sa se gli uffici indicati 
sono quelli della rappresen-

| tanza a Washington della Lo-
| ckheed o sono quelli della se

de della società a Marietta 
in Georgia. In questo secon
do caso è ovvio che i t re 
commissari dovranno prolun
gare il loro soggiorno. Altri 
interrogatori comunque sono 
previsti nella capitale statu
nitense e a New York. 

Insomma, a quanto è dato 
sapere, questo viaggio, tanto 
osteggiato da una parte dei 
commissari della Inquirente 
che evidentemente si faceva
no interpreti di preoccupazio
ni che niente hanno a che 
vedere con la ricerca della 
verità, parte con delle pro
spettive non disperate. 

Resta da vedere, ed è, evi
dentemente, il dato più im
portante, se la sostanza del
le dichiarazioni dei testimoni 
sarà utile ai fini dell'inchie
sta sullo scandalo. 

E' del tut to chiaro che 
l'obiettivo principale per gli 
inquirenti è di avere più pre
cise indicazioni su coloro che 
t ra t tarono per l'Italia l'acqui
sto degli Hercules e sugli uo
mini di governo che riscos
sero le tangenti . 

In questo Quadro sarà im
portante vedere se i testi
moni sono disposti a rivelare 
i nomi di coloro che si cela
vano sotto le sigle Antelope 
Cobbler e Pun. Se questi no
mi verranno fuori si potrà 

j ben dire che l'inchiesta del-
j l 'Inquirente potrebbe giungere 
i a conclusione in tempi re-
| lativamente brevi. 

ì p. g. 

| riazione percentuale dell'in
dice corrisponde una varia-

I zione percentuale sull'intera 
| retribuzione e non un im

porto fisso come per gli altri 
settori produttivi) per cui 
queste retribuzioni sono au
mentate dal '08 al '75 dell'83'i 
e nell'ultimo triennio (73-75) 
del 52.80ri, cioè mediamente 
circa il doppio di quanto re
gistrato in altri settori. 

A questo punto Coppo ha 
polemizzato con i sindacati 
perché hanno respinto la ri
chiesta del governatore della 
Banca d'Italia. Baffi, di bloc
care il sistema della scala 
mobile. Il senatore de. non 
sappiamo se per ignoranza o 
per voluta falsificazione del
la verità, non ha tenuto pre
sente che il rifiuto delle Con
federazioni sindacali riguarda 
la pretesa di abolire la scala 
mobile in senso assoluto, an
che quando essa protegge in 
ritardo una parte soltanto 
della retribu?ione in termini 
egualitari, quindi soprattutto 
le retribuzioni basse. Altro di
scorso i sindacati fanno per 
quel tipo di scala mobile im
proprio praticato in certi set
tori (come, appunto, quello 
bancario, Iri, Cassa per il 
Mezzogiorno, ecc.). Ma pro
prio il governo e i dirigenti 
dei settori chiamati in causa 
hanno sempre respinto la ri
chiesta dei sindacati di an
dare ad un riesame generale 
del sistema retributivo. 

Coppo ha infine fornito 1 
dati sin qui acquisiti nel 
settore della informazione. 

RAI-TV — (Retribuzione 
media mensile lorda): diret
tore centrale 2 milioni 200 mi
la; condirettore 1 milione 800 
mila; vicedirettore 1 milione 
790 mila; capo redattore cen
trale 1 milione 680 mila; capo 
redattore 1 milione 570 mila: 
vicecaporedattore 1 milione 
511 mila: capo servizio 1 mi
lione 379 mila; redattore or
dinario 1 milione 134 mila. 

t LA STAMPA » — (Retri
buzione media annua) redat
tori con meno di 18 mesi di 
anzianità 7 milioni (5 milioni 
net t i ) ; redattore ordinario 14 
milioni 800 mila (10 milioni); 
capo servizio 19 milioni e 400 
mila (13 milioni 400 mila) ; 
inviato speciale 20 milioni 800 
mila (13 milioni 900 mila) ; 
redattore capo, vice direttore, 
direttore: 31 milioni (19 mi
lioni 700 mila). 

< IL MESSAGGERO» — 
(Retribuzioni lorde minime e 
massime annue) redattore or
dinario da un minimo di 11 
milioni ad un massimo di 21 
milioni e 300 mila; inviato 
speciale da 16 milioni a 34 
milioni e 300 mila; caposervi
zio da 15 milioni a 26 milio
ni 900 mila; redattore capo da 
25 milioni a 35 milioni. 

« IL GIORNO» — (Retri
buzioni medie annue) : redat
tore ordinario 13 milioni 750 
mila (10 milioni 700 mila net
te) ; inviati speciali 18 milio
ni e 600 mila (12 milioni 800 
mila) : capi servizio 19 milio
ni 200 mila (13 milioni); re
dattori capo 28 milioni (19 
milioni 200 mila). 

«CORRIERE DELLA SE-
RA » — (Retribuzioni • mini
me e massime annue) : redat
tore ordinario da un mimmo 
di 9 milioni e 200 mila ad un 
massimo di 12 milioni 500 mi
la: caposervizio da 10 milioni 
600 mila a 15 milioni 300 mi
la: inviato speciale da 11 mi
lioni 500 mila a 17 milioni 
100 mila: caporedattore da 13 
milioni 500 mila a 21 milioni 
200 mila. 

rischiano la vita per una paga di fame 
Massimo sfruttàrnènto e nessuna sicurezza — « O così o niente » — Nove-dieci ore al giorno e lo straordinario non pagato — Cen
tinaia di fabbriche così nella zona — Il drammatico racconto di com'è stata salvata un'altra delle ragazze intrappolate dal fuoco 

INCENDIO NEL ' CUORE ' DI " PARIGI ^ ^ ' 1 , ^ S S ^ ' n ' e 
— ha devastato alcuni-piani di un grosso edificio nel centro di Parigi, in «boulevard» 
Sebastopol. Quattro pèrsone, t ra cui una bambina, sono morte. Molte al tre sono scampate 
per poco alle fiamme, le 'quali sono state domate dai pompieri. Sono in corso indagini per 
accertare la natura del rogo, che sembra doloso, appiccato cioè da un ordigno fatto defla
grare in un negozio. Ntlla foto: vigili del fuoco gettano detriti dall'edificio devastato. 
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La sentenza prevista entro giugno 

ÉiLEcTV PRIVATE 
ALLA CORTE COSTITUZIONALE 
•' Dieci pretori hanno sollevato eccezioni di incostituzionalità sul 
; divieto dèjle trasmissioni via etere • Ieri è iniziata la discussione 

\ 

La conferenza dell'ONU a Vancouver in Canada sull'ambiente 

Ogni giorno l'acqua inquinata 
uccide nel mondo 25.000 persone 

Nella riunione si discuterà anche della speculazione immobiliare e della 
energia nucleare - I primi contrasti politici (tra cui quelli sulla Palestina) 

VANCOUVER. 3 
Sette persone su dieci nel 

globo non hanno un approv
vigionamento d'acqua fidato. 
Sono le statistiche del'.e Na
zioni Unite a dire che ogni 
giorno muoiono a cagione del

l 'inquinamento idrico ven::cn-
quemila persone. Adesso, di
cono i tecnici, sono d.sponi-
bih i mezzi tecnici per Ja 
trasformazione del quadro. E 
si spera che dalla conferenza 
sull'habitat, la più imponen
te riunione mai allestita dal
l'organizzazione mondiale, at-
tua.mente in corso a Vancou
ver, emerga l'impulso politico 
necessario per la realizzazio
ne delle speranze. 

Uno dei risultati della con
ferenza delle Nazioni Unite 
sugli insediamenti umani, po
trebbe essere appunto la guer
ra senza quartiere all'acqua 
inquinata. Per il mondo svi
luppato. abituato ad avere 
acqua pura con un giro di ru
binetto. il problema e remo
to. Per il Terzo mondo l'acqua 
contaminata e sporca è un 
duro fatto di esistenza quoti
diana. una fonte di malattie 
in numero tale da poter riem
pire un cataloga 

I 133 paesi che partecipano 
al convegno s t u d e r a n n o un 
elenco di raccomandazioni, ba
sato sulla considerazione che 
il miglioramento dell'approvvi
gionamento di acqua, in quali
tà e quanti tà, dovrebbe avere 
posizione di precedenza asso
luta. 

Altri temi di dibatt i to a 
Vancouver sono 11 problema 
salcstlnese, la speculazione 

l immobiliare e l'energia nu-
! elea re. 

Sulla questione palestinese. 
; gh interventi d: ieri, sopra:-
, tut to quelli dei delegati di al

cuni paesi arabi, hanno mes-
I so in luce gì: aspettici pomici 

— e non solo tecnico-scienti-
I nei — dei dibaititoi inla tu il 
! delegato saudita, principe Ma-

jid El Saud. ministro degli 
Affari Sociali e Rurali, ha 
chiesto il ritorno dei palesti
nesi nella loro patria «allo 
scopo di riportare la pace e !a 
giustizia nel mondo » e il rap
presentante egiziano, Osman 
Ahmed Osman. ministro per 
gli Alloggi e la Costruzione. 
si è apertamente pronunciato 
contro l'occupazione israelia
na dei territori palestinesi ed 
ha chiesto che la dichiarazio
ne di principio della confe
renza esprima una condanna 
delia « creazione di colonie di 
popolamento in territori oc
cupati militarmente ». 

Questa tesi è s tata sostan
zialmente condivisa dagli al
tri delegati dei paesi arabi in
tervenuti nella seduta di ieri 
i quali hanno sottolineato la 
necessità che la conferenza di 
Vancouver dia la priorità ai 
problema delle popolazioni al
lontanate dalle loro terre per 
motivi politici. Su posizioni 
radicalmente opposte si trova 
naturalmente la delegazione 
israeliana, la quale non è an
cora intervenuta nel dibatti to 
ma ha già fatto sapere, per 
mezzo di una intervista tele
visiva rilasciala dal ministro 
degli Interni israeliano Josef 
Burg. che si a t terrà rigorosa

mente al tema delia confe
renza e si rifiuterà di discu
tere di questioni politiche. 

Una svolta nettamente pò 
lit.ca hanno preso anche : 
dibattiti sulla speculazione 
immobiliare e sull'energia nu
cleare. soprattut to :n seguito 
ad alcune dichiarazioni fatte 
dai componenti della delega
zione canadese al dì fuori del
la conferenza Secondo quan
to s; è appreso, infatti, il Ca
nada intenderebbe ridurre 
considerevolmente la portata 
di due documenti elaborati 
dalle Nazioni Unite e sostenu
ti dalla magg.or parte dei 
paesi del Terzo mondo e da 
alcune nazioni industrializ
zate come la Svezia -

lì primo documento propone 
la confisca da parte dello Sta
to dei profitti speculativi rea
lizzati sui terreni allo scopo di 
ridurre ;! costo della costru
zione d; nuovi alloggi. Il se
condo raccomanda invece la 
realizzazione di riforme fon
diarie nelle zone urbane allo 
scopo di mettere a disoas.zio-
ne dei più poveri zone com
pletamente attrezzate per la 
abitabilità 

Per i! Canada, queste due 
misure costituiscono una inac
cettabile interferenza dei po
teri pubblici nel campo della 
libera iniziativa e non posso
no essere accettate cosi come 
sono state formulate. 

Dell'energia nucleare si par
la soprattutto nel quadro della 
conferenza parallela « Habitat 
forum» e in diversi incontri 
organizzati in margine alla 
conferenza. 

i *~ -

* Entro giugno, forse t ra due 
settimane, si saprà se le sta
zioni radio e tv private (o 
cosiddette «libere») sono il
legali o se -possono svolge^ 
re una regolare attività:.-fra 
il 20 e il 30 giugno,1-infatti, 
la Corte Costitusióual^' ichc 
Ieri matt ina h a dèdgbttci;*k 
l'argomento F ^ M s m ^ . 
sua udienza ptibott^Agfóeb-.-
be e n ^ t t e r e r i t t S l e S e M i u 

Dieci pretori . ^ j M p ó ^ 
to —' avevano. sollevàtorcon * 
altrettante ordinanze» eccezio
ni di incostituzionalità a p ro t : 

posito del divieto ai privati 
di installare stazioni radio e 
tv locali via etere, perché 
lesivo, a loro giudizio, del di
ritto alla libera manifestazio
ne del pensiero. Data l'im
portanza della questione, gli 
avvocati della difesa e del
la RAI (parte civile) e della 
Avvocatura dello Stato non 
si sono limitati a rimettersi 
alle «memorie» scritte, ma 
hanno svolto interventi det
tagliati. 

Il professor Giuseppe Gua
rino. difensore delle « radio 
libere», ha sostenuto il di
ri t to costituzionale alla libe
ra circolazione del pensiero. 
anche attraverso i canali ra
diotelevisivi. La tesi della di
fesa è che le emittenti lo
cali private non ledono H ' 
principio del monopolio pub
blico. in quanto, la loro pos
sibilità di esistenza nori" met
to m discussione \e?pftrogi 
tive del monopolio Stesso, j i l 
quale è. e deve r eca re , jrt-
se- \a to lo- spazio necessario 
all'espletamento del servizio 
pubblico: spetterà poi — se
condo ii professor Guarino — 
alla amministrazione regola
mentare le trasmissioni, in 
modo che esse non interfe
riscano con quelle della 
RAI-TV. 

Secondo !a parte civile e 
l'Avvocatura dello Stato, in
vece. la cosiddetta « libera
lizzazione» delle radio e tv 
locali finirebbe, in realtà, per 
aprire la strada ad una si
tuazione di «oligopolio». Il 
fenomeno della concentrazio
ne delle testate 2iornalistiche 
dell'editoria — ha rilevato, in 
particolare, il professor Pa<y 
lo Barile, del collegio di par
te civile — dovrebbe far ri
flettere su quale sarebbe, ine
vitabilmente. il destino delle 
a radio libere ». A queste ar
gomentazioni la RAI ne ag
giunge altre, relative agli e 
spetti tecnici del problema e 
documentate in quat t ro vo
lumi. 

Sia la parte civile, sia la 
Avvocatura dello Stato «rap
presentata dall'avv. Giorgio 
Azzanni hanno insistito sulla 
ristrettezza dello spazio riser
vato alle radioteletrasmifisio 
ni. ricordando le numerose 
esigenze di comunicazione 
(assistenza navale, aerea. 
«Daziale, ecc.) che devono es
sere rispettate, oltre a quel 
le delle trasmissioni RAI. e 
citando i non pochi casi di 
interferenza che già si sono 
verificati. ' 

Alla discussione di ieri non 
tanno partecipato 1 giudici 
Elia e Rossano: il primo per 
che è stato, fino a poche 
settimane fa. consigliere di 
amministrazione della RAI: 
il secondo perché un suo pa 
rente ha scritto articoli sul
la materia. Nessuno dei due 
Giudici parteciperà alla for
mazione della sentenza. 

;. Iniziative 
dei sindacati 
perla libertà 

di : stampa 

^ La segreteria della Federa
zióne CGIL-CISL-UIL e la 
segreteria unitari della Fede
razione dei lavoratori poligra
fici si sono riunite per esa
minare i gravi processi di 
crisi e di concentrazione di 
numerose testate giornalisti
che, con grave pregiudizio al
la libertà di stampa e alla 
stessa occupazione — come 
nel caso del Mattino di Na
poli — di centinaia d: Imo 
ratori. 

Tali processi richiedono n:i 
pronto intervento del gover
no: 1) per avviare a soluzio
ne !a vertenza del Mattino e 
garantire da subito la ripre
sa delle pubblicazioni: 2) per 
la sospensione di ogni inizia
tiva imprenditoriale che alte
ri l 'attuale assetto proprieta
rio delle oltre testate. 

, j» I sindacati hanno chiesto 
uh incontro al governo per 
un esame complessivo della 
Attuazione e hanno deciso, in 
mancanza di un tempestivo 

j intervento del governo, di riu
nirsi nei prossimi giorni per 
assùmere decisioni a t te a sal
vaguardare ì diritti dei lavo
ratori e la libertà di s t ampi . 

Ernesto Mazzetti 
i segretario 
dei giornalisti 
della RAI-TV 

Il Comitato • di coordina
mento dell'organizzazione sin
dacale dei giornalisti della 
radiotelevisione italiana, elet
to il 29 maggio dall'assemblea 
dei Comitati e fiduciari di re
dazione. si è riunito ieri nel
la sede della FNSI (Fede
razione nazionale della 
i t a m p a ) . 

Il Comitato ha proceduto. 
a norma di s tatuto, all'ele
zione del segretario: all'una
nimità. è s tato eletto Erne
sto Mazzetti. 

Si è proceduto quindi al
l'assegnazione degli incarichi 
in seno al comitato: Andrea 
Melodia - tesoriere: G.anni 
Di Giovanni - organizzazione 
Stefano Gentiloni - rapporti 
s t ampa: Giuseppe Nava -
problemi sindacali: Mario 
Poltronieri - rapporti esterni. 

Del Comitato fa p irte an
che Alessandro Curzi. mem
bro della giunta esecutiva 
della FNSI, per il collega
mento fra l'organizzazione 
dei Giornalisti -RAI-TV ed il 
f.ndacoto unitar io». 

» . , ! 
I risultati presentati dai radicali 

Indagine del Cisa sull'aborto 
Quando una donna sì de

cide ad abortire in 30 casi 
su 100 lo fa per motivi e-
conomici. in 9 su 100 per 
motivi di salute, ma soprat
tutto. in 62 casi su 100. per 
motivi di natura psicologica. 
Lo si desume da un'indagi-

Scarcerato 
l'ex presidente 
della Regione 

Liguria 
Piolo Machiavelli l'avvoca

to cinquantenne, ex presiden
te dell'assemblea regionale li
gure. coinvolto nello scandalo 
edilizio di Santo Stefano ai 
Mare è uscito dal carcere 
genovese di Marassi stamat
tina alle 11. L'esponente so
cialista si era presentato 
spontaneamente all'ingresso 
del carcere 11 6 maggio scor 
so. Era stato accusato di aver 
preteso una bustarella di mez
zo miliardo di lire promet
tendo l'approvazione di un 
progetto che prevedeva la co
struzione di un villaggio tu
ristico che avrebbe più che 
raddoppiato le costruzioni di 
Santo Stefano «1 Mare. Il 
progetto è stato bocciato dal
la nuova amministrazione di 
sinistra della Regione ligure. 

ne condotta dalla Demoskopea 
in collaborazione con il C s a 
(Centro italiano sterilizzazio
ne e aborto) che è stala 
presentata ieri nel corso di 
u.i4 conferenza stampa del 
Part i to radicale, da Emma 
Bonino e Gianfranco Spadac-
cia Dalla stessa indagine, ri
sulta che abortiscono p:u le 
donne sposate (53 per cento» 
che le nubili (47 per cento»: 
p.ù le donne con istruzione 
mediasupcnore (3? per cen
to) che quelle con licenza 
di terza media (29 per cen 
to» o elementare (24 per cen
to». più le casalinghe e !e 
studentesse (51.5 per cento» 
che le donne che lavorano 
(48.5 per cento). 

L'indagine è .nata condot
ta presso i consultori Cisa 
(che s.nora hanno praticato 
15 mila aborti) sottoponen
do un quesi .onano alle don
ne che vi avevano abortito. 
La rilevazione e stata limi
tata a un solo mes?. aprile. 
e a 6 de; 15 centri Cisa. quel
li di Roma. Milano. Firenze. 
Torino. Genova e Cagliari: 
in tu t to hanno risposto 724 
donne. 

Il campione non é del tut
to rappresentativo — ha spie
gato il direttore della Demo
skopea, Carlo Erminero — 
perché non sono rappresen
tate. o lo sono poco, le don
ne delle campagne e quelle 
del centro sud. 

Dal nostro inviato 
CASAVATORE. 3 

A Casavatore è ancora vi
vo lo sdegno per la tragica 
morte delle tre ragazze bru
ciate vive nella fabbrica di 
« blue jeans ». C'è molta rab
bia (t< Le hanno lat te mori
re come topi in gabbia»»; 
ma si avverte anche il peso 
della sfiducia. Le condizioni 
in cui lavoravano le ragazze 
erano ben note. «Lo sape
vo — dice il padre di Luisa 
una radazza di dodici unni. 
una delle trenta lavoranti nel
la tabbrica-bunker — che non 
c'erano uscite di sicurezza, 
che non c'erano estintori; lo 
sapevo che se si sviluppava 
un incendio sarebbe .stata 
una tragedia, glielo avevo an
che detto al padrone, ma da 
solo non ce la taccio a t irare 
avanti e le trentamila lire 
che Luisa mi portava ogni 
illese mi erano indispensa
bili. Dovevo accettare la si
tuazione: o questo o niente». 

E non si p irli di incoscien
za; come si potrebbe lare al
trimenti in u.ia famiglia di 
quindici figli le il caso della 
iamiglia di Patrizia Bornel-
lo. non ancora quattordicen
ne, una delle vittime) dove a 
lavorare è uno solo e maga
ri anche saltuariamente? So
no ì drammi della miseria. 
del sottosviluppo, della di
sgregazione sociale; non nuo
vi per Napoli dove, solo qual
che mese la. decine di bam
bini-operai sono stati ricove

rati con gli art i atrofizzati per
chè usavano collanti tossici 
nelle centinaia di labbriche 
di borse e scarpe dove sgob
bano matt ina e sera. 

Ma ritorniamo a Casavato
re. Di fabbriche come quel
la andata in fumo ce ne so
no a decine, in tutta la zo
na; anche centinaia. Le picco
le aziende artigiane, è vero, 
non hanno bisogno di alcu
na autorizzazione, basta la 
licenza di agibilità dei vigi
li del fuoco, ma la maggior 
parte di queste fabbriche non 
hanno nemmeno questa. (« A 
via Libertà ce ne sono due 
— dice l'assessore delegato 
del comune di Casavatore. 
Carmine Pezzella — una al 
numero 11 e l'altra al 15». 
ed è solo un esempio). Ma la 

stessa fabbrica dove sono mor
te le tre ragazze, non ave
va mai avuto la licenza di 
agibilità. 

Per avere una idea di quali 
locali e in quali condizioni so
no costrette a lavorare queste 
ragazze, ci facciamo descrive
re la fabbrica anda ta in fiam
me. « E' un lungo corridoio 
— dice un operaio della SIP 
a cui il proprietario si era 
rivolto per fare istallare la 
filodiffusione — con in fondo 
due stanze, molto alte. Una 
di queste era stata adibita 
a deposito mentre nell 'altra, 
dove era s ta to realizzato un 
ammezzato, iavoravano tut te 
e t renta le ragazze: sei o 
sette giù tut te le altre sull'am
mezzato ». «Le finestre — 
continua — erano sbarrate 
sia dall ' interno che dall'ester
no ». 

In queste condizioni, le ra
gazze dovevano lavorare no 
ve. dieci ore al giorno, «an
che quando c'era la festivi

tà infrasettimanale», dice Lui
sa. Facevano anche lo straor
dinario. che di regola non ve
niva mai retribuito. « Solo 
chi aveva la faccia tosta di 
chiedere i soldi aveva qual
cosa ». continua la bambina. 

Ancora oggi. infatti, dopo 
quanto è successo, il pro
blema più senti to è quello 
di trovare comunque un lavo
ro. E' il caso di Mimma Mar
cello. tredici ann i ; era in lab 
brica a fare lo straordinario 
quando scoppiò l'incendio; fu 
salvata dai vigili del fuoco. 
era svenuta. Ora e ancora 
sotto choc. La madre è morta 
un anno fa. ha lasciato 14 
figli. Ora lavora solo il padre. 
Salvatore. -< Fa il bracciante 
— dice Rosa, venti anni , la 
primogenita che ha sostitui
to la madre — ma lavora 
tolo saltuariamente >'. 

Fino a qualche mese fa la
vorava anche Nunzio, un al
t ro fratello, ma ora è anche 
iu: tra i licenziati dell'An
gus. Vivono in un solo vano 
do\e c'è tut to: cucina, camera 
da letto, bagno e pagano 45 
mila lire solo di fitto. «Chia
ramente — continua Rosa — 
non ce la facciamo a dormi
re tutti qui. perciò i più pic
coli de: miei frate!!; vanno 
dalia nonna, altri da mio 
zio ». Mimma lavorava da so
lo otto giorni: « Ho finito la 
prima med:a e per l'estate 
avevo trovato quel lavoro ». 
Ha guadagnato in tu t to sei
mila lire Un'altra sua sorel
la. Assunta. 14 anni avrebbe 
dovuto lavorare nella stessa 
fabbr.ca. e Quando scoppiò 
l'incendio — dice Assunta — 
ero andata a chiedere lavoro. 
Cera molto fumo e. distesa 
per terra, svenuta, ho visto 
mia sorella. Sono riuscita a 
trasc.narla verso l'uscita, poi 
ho avuto paura e sono corsa 
a casa a chiedere aiuto I vi
gili del fuoco non erano anco
ra venuti ». 

Tra le ragazze che erano 
nella fabbr.ca al momento 
dell'incendio, c'era anche An
na Orefice. 14 anni, a Lavora
vo da c r e a un mese e ho 
guadagnato in lutto cinquan
tamila lire ». a Per qjesti po
chi soldi — aggiunse la ma
dre. Antonietta. 52 anni 
ho rischiato di perderla ». So
no pochi soldi, ma alla fa-
rn.gìia Orefice, cinque figli, e-

i rano indispensabili. 
« L'unico a lavorare — dice 

la signora — e mio manto . 
fa il falegname, ma lavora 
quando capita ». 

Marco De Marco 

Ancora un « omicidio bianco » 

Operaio folgorato 
alla Fiat Mirafiori 

La direzione non gl i ha mandato gli aiuti necessari a 
compiere una pericolosa operazione - Sciopero 1 ora 

TORINO. 3 
Un operaio è morto sta

mane lolgorato da una sca
rica elettrica nella sezione 
londene della FIAT Mirafio
ri. A questo ennesimo «orni. 
cidio bianco» i tremila In
voratori che in quel mo
mento si trovavano nello sta
bilimento hanno subito rea-
uito effettuando un'ora di 
sciopero. 

La vittima dol tragico in
fortunio. Bruno Branzi. di 
r>2 anni, operaio addetto al
le manutenzioni, era sposa
to con due fiali ed abitava 
a Torino in via Poegio 40. 
Da oltre 15 anni il Branzi 
era addet to alla manutenzio
ne della cabina che fornisce 
l'alta tensione ni forni delle 
fonderie, ed era noto per la 
sua meticolosità e serietà 
sul lavoro. 

La disgrazia è successa po
co dopo le 7,30 di s tamane. 
L'operaio avrebbe dovuto 
prelevare dalla centralina un 
interruttore di potenza che 
ora s ta to sostituito con un 
nitro il giorno prima. Altri 
due operai avrebbero dovuto 
aiutare il Branzi in questo 
lavoro ma la direzione de! 
personale non gliel'ha man
dati, costringendolo ad ope
rare da solo. Una scarica a 

22 mila volt l'ha colpito, uc
cidendolo all'istante, proprio 
mentre stava aprendo la 
porticina della cabina, dopo 
aver superato un sabbinttn 
di protezione (la cui apeitu
ra avrebbe dovuto disattiva. 
iv l'impianto eIettrico>. 

Nessuno ha assistito alla 
disgrazia. Sono intervenuti 
alcuni minuti dopo i vinili 
del fuoco aziendali, richiama
ti dall 'entrata in (unzione dei 
segnalatori di fumo istallati 
nella cabina, che hanno sco
perto il cadavere. 

In un comunicato del Con
siglio di fabbrica delle tonde-
rio di Mirafiori viene denun
ciata la responsabilità della 
FIAT che troppo spesso co
stringe gli opernl delle ma. 
nutenzionl « a lavorare da so
li in condizioni estremamen
te pericolose ». Chiedendo 
che l'azienda non addossi co
me al solito la responsabilità 
dell'incidente ad una « di
strazione» o ad un «errore» 
della vittima, il Consiglio di 
fabbrica aggiunge! «Spesso 
l'azienda, per non voler spen
dere poche decine di lire, in 
modo da avere dei macchi
nari più ciucienti o sicuri. 
mette a repentaglio la vita 
dei lavoratori ». 

Una grande opera 
attuale e classica 

ora in edizione economica 

Storia 
della 

Letteratura 
Italiana 

direttori KinilioCt'Cclii(>.\al:iliiioSa|)cgiio 

M& tór h3r ^r 1§H *&> h§N ^ 

h una storia della letteratura che raggiunge 
una unità ideale attraverso una serie di ino 
nograGe, criticamente e filologicamente inec. 
ccpibili, firmate dalle più autorevoli perse 
nal ita della vita letteraria. 
La straordinaria ampiezza della trattazione, 
la ricchezza di dati storici, la rivalutazione 
di interi settori della nostra storia letteraria 
a lungo ignorali, il tono piano e vivo del 
Fesposizione critica consentono l'impiego 
di questa storia come efficare strumento di 
studio a tutti i livelli, dall'informazione 
irenerale all'approfondimento della ricerca 
ni ltural» 

Già in libreria 6 volumi; 
l'opera, in 9 volumi, 

sarà completa entro metà giugno. 

Garzanti 
CLASSICI CONTEMPORANEI 

B. F. Skinner 
LA SCIENZA 

DEL COMPORTAMENTO 
Gyorgy Lukécs 

IL DRAMMA MODERNO 
Prefazione di L. Sqtwrtlna 

SUGARC0 EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 


